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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

TABORELLI. - AI Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli uffici postali di Como si t rovano da 
tempo in condizioni di grave emergenza; 

tale emergenza si è pa r t i co la rmente 
evidenziata dalla fine del d icembre del 
1996 con il m a n c a t o recapi to della corr i ­
spondenza d u r a n t e la p r ima se t t imana del 
nuovo anno; 

le motivazioni di ques ta condizione 
sono dovute alla con t emporanea manca t a 
assunzione di personale a t e m p o de te rmi­
nato nel m o m e n t o in cui malat t ie influen­
zali h a n n o colpito pa r t e del personale in 
organico; 

la dirigenza degli uffici ha d imos t ra to 
evidenti inefficienze organizzative, t enendo 
presente che né le festività né le assenze 
per mala t t ia sono a rgoment i sufficienti a 
causare la p e r d u r a n t e in te r ruz ione di u n 
servizio pubbl ico insostituibile; 

la s i tuazione ha crea to e n o r m e disa­
gio alla popolazione, sopra t tu t to per coloro 
che, non essendosi visti recap i ta re bollette 
e avvisi di pagamento , sono stati nell 'og­
gettiva impossibili tà di oblare en t ro i ter­
mini e cor rono tu t to ra il r ischio di subire 
iniziative u l te r io rmente penal izzant i — : 

quali iniziative in tenda as sumere per: 
a) chiar i re le responsabi l i tà di tale inac­
cettabile disservizio, co lpendo disciplinar­
mente eventuali negligenze; b) i n t rodu r r e 
t e m p o r a n e a m e n t e un t imbro da appl icare 
sulla cor r i spondenza che ne certifichi la 
data di consegna, al fine di consent i re ai 
cittadini la d imos t raz ione di n o n respon­
sabilità sul r i t a rdo . (4-06503) 

COPERCINI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nel 1988 la regione Emil ia -Romagna 
ha pa t roc ina to u n proget to sper imenta le di 
r iorganizzazione ospedal iera, da a t tuars i 
presso le s t ru t tu re ospedal iere Sant 'Anna 
di F e r r a r a e Maggiore di Bologna; tale 
proget to prevedeva l 'utilizzo di due nuove 
apparecchia ture , denomina te Pacs-Pcr, per 
un costo globale di circa 13 mil iardi di lire; 

il Per avrebbe dovuto r ivoluzionare 
gli esami di radiologia, men t r e il Pacs 
avrebbe dovuto r ivoluzionare il s istema di 
archiviazione e t rasmiss ione dati sia clinici 
che gestionali; 

nella p r imavera del 1988 diversi t r a i 
massimi dirigenti sani tar i locali h a n n o so­
s tenuto tale progetto, r i tenendolo indispen­
sabile per la sanità degli anni novanta e del 
duemila ed h a n n o invitato tut t i gli opera­
tori a dare il mass imo appor to all 'inizia­
tiva, all 'utilizzo di tali apparecch ia ture , e 
più in generale, alla r iorganizzazione che 
ne sarebbe derivata a medio temine; 

è s tata prevista un ' informat izzazione 
generale predisposta anche in vista dei 
nuovi « ospedali intelligenti », che avrebbe 
dovuto pe rme t t e re collegamenti via satel­
lite per la t rasmiss ione di dati, pe rmet ­
tendo collegamenti anche con ospedali de­
gli Stati Uniti d 'America e, addi r i t tura , lo 
spos tamento t ra i vari repar t i di carrell i 
per vettovaglie senza l 'impiego di opera­
tori; 

già nel 1991 e poi nel 1994 si sono 
evidenziati notevoli p rob lemi tecnici che 
non h a n n o permesso il p ieno utilizzo 
delle apparecch ia tu re collocate presso il 
Sant 'Anna, p roblemi r ipresi ed evidenziati 
anche dagli organi di informazione; 

lo scorso se t tembre sarebbe stato 
dato m a n d a t o dai dirigenti del l 'azienda 
ospedal iera di F e r r a r a pe r la messa in 
magazzino di tu t te le a t t r ezza tu re Pacs-Pcr 
non utilizzate; 

nella provincia di F e r r a r a m a n c a u n o 
s t rumen to di r i sonanza magnetica, per cui 
a t tua lmente gli esami di r i sonanza magne­
tica vengono eseguiti presso s tu t ture 
esterne, con notevoli disagi da pa r t e degli 
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utenti ferraresi ed elevatissimi costi a ca­
rico del s is tema sani tar io, dopp iamen te 
beffato — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o verificare 
quan to r ipor ta to ed att ivare tut te le p ro ­
cedure at te ad individuare le cause del 
fallimento del proget to Pacs-Pcr a Fe r ra ra , 
al fine di evitare a breve t e rmine la stessa 
triste sorte anche alle a t t r ezza tu re in ge­
stione al l 'ospedale Maggiore di Bologna; 

se non si r i tenga oppor tuno , qua lo ra 
il fall imento fosse imputabi le alla scarsa 
capacità p rogrammat i ca , che siano r imossi 
dagli incarichi i dirigenti sani tar i locali e 
regionali sponsors del progetto; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o prevedere 
una verifica del proget to e delle imponent i 
r isorse f inanziarie des t inate ad esso, con­
siderato anche che, in casi di progett i 
sperimental i , le az iende costrut tr ici d a n n o 
le apparecch ia tu re in comoda to d'uso; 

se non r i tenga urgente e necessar io 
att ivare le o p p o r t u n e p rocedure per evitare 
in futuro ul ter ior i macroscopici sprechi di 
r isorse economiche, prelevate dalle tasche 
dei cittadini, che nel caso par t ico lare n o n 
ne traggono n e p p u r e u n vantaggio orga­
nizzativo, in u n c a m p o di p r imar i a impor ­
tanza come quello della salute pubblica. 

(4-06504) 

ARMAROLI. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno, 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'eccezionale onda ta di ma l t empo de­
gli ult imi giorni ha investito la Liguria, 
causando ingenti dann i a molt issime 
aziende agricole locali; 

le az iende interessate , in par t icolare 
le olivicolture e floricolture del l ' Imperiese 
e del Savonese e le agricol ture della valle 
Scrivia, Val fontanabuona, Val Trebbia ed 
alta Valpolcevera, sono sopra t tu t to costi­
tuite da piccole az iende a conduzione fa­
miliare e spesso cost i tuiscono l 'unica fonte 
di sos ten tamento dei t i tolari; 

l 'economia ligure già versa in gravis­
sime condizioni s t ru t tura l i ed occupazio­
nali, con u n a cont inua emorragia di forza 
lavoro — : 

se non r i tengano oppor tuno , in con­
seguenza della gravità della s i tuazione che 
si è venuta a de te rminare , intervenire ur­
gen temente al fine di sa lvaguardare le 
rea l tà colpite, r iconoscendo alle zone in­
teressate lo s tato di calamità na tura le . 

(4-06505) 

GAGLIARDI. — Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali — Per 
sapere - p remesso che: 

sulla s t ampa ligure sono apparse no­
tizie in mer i to alle cont inue r i s t ru t tu ra ­
zioni di personale presso l 'ente regione, 
ca ra t te r izza te dal sovvert imento delle 
n o r m e che regolano le carr iere , ut i l izzando 
metodi di selezione soggettivi e per nulla 
t r asparen t i . Infatti, le modal i tà e i criteri 
uti l izzati pe r a t t r ibui re le funzioni, con 
conseguenti n o n t rascurabi l i indenni tà , 
n o n vengono pubbl icamente dichiarat i in 
occasione dell 'invio a par tec ipare alla se­
lezione, che viene così espletata in man ie ra 
« r iservata »; 

vengono così sovvertite le regole che 
sono alla base delle p rocedure della sele­
zione del personale nelle pubbl iche ammi ­
nistrazioni , con il r ischio che non siano 
t enu te nel debi to conto anche le indispen­
sabili a t t r ibuzioni professionali — : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
con urgenza e de te rminaz ione affinché non 
vengano sovvertite, dalla giunta Mori-Maz-
zarel lo della regione Liguria, le regole che 
devono s tare alla base della pubbl ica a m m i ­
nis t razione, sia per evitare « dubbi » sulle 
a t t r ibuzioni delle funzioni sia per evitare il 
conseguente contenzioso amminis t ra t ivo, 
oneroso sul p iano economico e dannoso sul 
p iano del l ' immagine dello Stato; il non rigo­
roso r ispet to delle qualifiche professionali 
in ruoli ad alta valenza tecnica p r o d u r r à 
inol t re gravi danni , impoverendo ul ter ior­
men te il pubbl ico impiego delle necessarie 
competenze . (4-06506) 
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NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

la sezione di i solamento della divi­
sione di medicina generale dell 'ospedale di 
Legnago (Verona), Usi 21 della regione 
Veneto, è stata individuata come r epa r to 
per l 'assistenza ai pazient i affetti da Aids 
ed ammessa a beneficiare dei f inanzia­
ment i previsti dalla legge n. 135 del giugno 
1990; 

il progetto di r i s t ru t tu raz ione del 
qu in to piano, ala sud, già sede dei posti 
letto per pazienti con patologia infettiva 
Hiv correla ta e non, è s tato a p p r o n t a t o e 
approvato il 19 novembre 1992 dalla con­
ferenza regionale dei servizi; 

una successiva verifica veniva effet­
tua ta dalla commissione tecnica regionale, 
che approvava il progetto esecutivo (Drg 1° 
gennaio 1995, n. 1682) con successivo im­
pegno di spesa (Drg 9 novembre 1995, 
n. 5786); 

con successiva del ibera di giunta n. 
2488 del 4 giugno 1996 si approvava, nel­
l 'ambito del l 'aggiornamento al p r o g r a m m a 
Aids, l 'a t t r ibuzione di u n a s o m m a supple­
tiva di un mil iardo e duecento milioni di 
lire per « opere propedeut iche per trasfe­
r imen to t emporaneo di attività »; 

tale somma era stata finalizzata, se­
condo q u a n t o comunica to dal l ' a rchi te t to 
Canini del d ipar t imento dei lavori pubblici , 
per integrare la s o m m a iniziale, che era 
stata la più bassa t ra quelle s tanzia te dalla 
regione t r a le varie uni tà sani tar ie locali 
impegnate nel p r o g r a m m a di assistenza ai 
pazient i con Aids; 

successivi interventi personal i del di­
re t tore generale, che fino al giugno 1996 
non aveva mos t ra to di voler modif icare in 
a lcun m o d o la p rog rammaz ione già esi­
stente, p o r t a r o n o a successive modifiche. 
Dappr ima, nel giugno 1996, giunse la di­
sposizione di t rasfer imento t e m p o r a n e o 
della sezione malat t ie infettive al p r i m o 
piano, ala sud, per a l t re aree dell 'ospedale 
bisognose di interventi; 

in seguito giunse la r ichiesta di mo­
dificare il proget to definitivo, ub icando la 
sezione malat t ie infettive all ' ingresso del­
l'ala no rd dell 'ospedale, p ropos ta questa 
caldeggiata presso l 'architet to Canini dallo 
stesso d i re t tore generale, che faceva a p ­
p r o n t a r e dal d i re t tore dell'ufficio tecnico, 
ingegner Panziera, un s o m m a r i o progetto, 
poi d ichiara to improponibi le dal dipar t i ­
m e n t o dei lavori pubblici della regione; 

il d i re t tore generale modificava an­
cora la sede dei lavori definitivi dal qu in to 
p iano al p r imo piano, ala sud, r ichiedendo, 
solo nel novembre , una modifica del p ro ­
getto esecutivo al l ' impresa del l 'archi tet to 
D'Avanzo: tale nuova proget taz ione che 
sarà p ron t a solo nel febbra io-marzo del 
1997; 

disponeva inoltre, con delibera 1570 
del 28 o t tobre 1996, che il mi l iardo e 
duecento milioni di lire per opere p rope­
deut iche sui fondi per la lotta all'Aids, 
venissero usati per r i s t ru t t u r a r e u n p iano 
dell 'ala nord dell 'ospedale di Legnago, al 
fine di insediarvi provvisor iamente la se­
zione malat t ie infettive, i lavori dovevano 
essere seguiti in modo che ques to potesse 
essere in seguito uti l izzato per altri servizi; 

il p r imar io dot tor Parrinel lo, aveva 
proposto , sin dall 'agosto 1996, che la sede 
di t rasfer imento t emporaneo , adeguata 
specif icatamente per accogliere pazienti da 
isolare, fosse utilizzata, al t e rmine dei t ra­
sferimenti , per accogliere mala t i con com­
plicanze onco-ematologiche da infezione 
da Hiv o sempl icemente per soggetti con 
mala t t ie ematologiche par t i co la rmente 
esposti, pe r immunodepress ione , a compli­
canze infettive, come precisa to sul p iano 
per l'Aids 1994-1996 (Gazzetta Ufficiale n. 
93 del 22 apri le 2994); 

la decisione finale del d i re t tore gene­
rale prevedeva quindi u n t ras fer imento 
t e m p o r a n e o della sezione malat t ie infettive 
al q u a r t o piano, al nord, ed un trasferi­
m e n t o definitivo al p r i m o piano, ala sud. 
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Questo al fine di ut i l izzare pa r t e dei fi­
nanz iament i per altr i servizi (in par t ico lare 
per la divisione di oculistica, come affer­
ma to dal d i re t tore generale davant i al con­
siglio dei sani tar i , nel l 'o t tobre 1996); 

questo complesso e con t radd i t to r io 
modo di agire ha po r t a to a successive 
modifiche del progetto, a r i t a rdo nella p re ­
sentazione del p r o g r a m m a in regione e ad 
u n duplice t ras fer imento non necessario, 
perché la sezione malat t ie infettive po­
t rebbe r i m a n e r e al qu in to piano, ala sud, 
dov'è ubicato a t tua lmente , in at tesa dei 
lavori definitivi al p r i m o p iano della stessa 
ala; 

il t ras fer imento t e m p o r a n e o ha il solo 
scopo di giustificare l 'uso dei f inanziament i 
per « altri servizi », in par t ico lare per la 
divisione di oculistica ed a p p a r e quindi 
pretes tuoso ol tre a rea l izzare un uso che 
appare a giudizio del l ' in terrogante inde­
bito, dei fondi pe r la lotta all'Aids, che 
devono essere util izzati sia t e m p o r a n e a ­
mente che definit ivamente, pe r l 'assistenza 
ai pazienti infettivi, con o senza patologia 
da Hiv - : 

se non in tenda procedere immedia ­
tamente ad una indagine conoscitiva ed 
ispettiva sulle attività compiute dal diret­
tore generale della Usi 21 , con par t ico lare 
r i fer imento all ' impiego dei fondi s tanziat i 
espressamente per la lotta all'Aids, inda­
gine da condu r r e di concer to con l 'asses­
sorato alla sani tà della regione Veneto; 

in caso positivo, se in tenda quindi 
r endere noto l'esito di tale indagine, e qual i 
provvedimenti possono essere adot ta t i nei 
confronti del d i re t tore generale della Usi 
21 della provincia di Verona. (4-06507) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' interrogante ha p resen ta to u n a com­
plessa in terrogazione (n. 4/00182, pubbl i ­
cato sull 'allegato B ai resoconti della se­
duta del 15 maggio 1996), r igua rdan te le 
vicende relative a l l ' amminis t raz ione s t ra­

ord inar ia , disposta dal Ministro dell ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t igianato in 
da ta 9 d icembre 1994, in re lazione al 
g ruppo industr ia le Sipa-Pollo Arena con 
sede in Verona; 

a det ta in terrogazione veniva da ta ri­
sposta in da ta 21 novembre 1996 dal com­
petente Ministro, r isposta che pe ra l t ro ob­
bliga l ' in terrogante a p r o p o r r e un nuovo 
at to ispettivo al fine di o t tenere ul ter iori 
delucidazioni , p ropr io in re lazione al con­
t enu to della p rede t t a r isposta; 

infatti, il p rede t to a t to minister iale 
r isul ta evasivo in relazione alla grave de­
nunc ia presen ta ta dal commissar io revo­
cato, avvocato Luigi Bellazzi, circa il pe­
ricolo di un 'ep idemia da salmonella per 
quel che concerne la lavorazione dei p ro ­
dotti avicoli nella sede di Boiano del 
g ruppo sopra indicato; 

la r isposta, infatti, non dà min ima­
men te conto dell 'esito della verifica seguita 
alla denunc ia dell 'avvocato Bellazzi; 

s empre la p rede t ta r isposta non dà 
conto a l l ' in terrogante della verifica effet­
tua t a dalla società di revisione « Ar thur 
Andersen », verifica relativa ai bilanci del 
g ruppo dal 1989 al 1993, verifica o rma i 
a m p i a m e n t e conclusa — : 

quale sia l'esito della verifica disposta 
a seguito della denuncia dell 'avvocato Bel­
lazzi circa l 'esistenza di u n rischio di dif­
fusione del ba t ter io della sa lmonel la rela­
t ivamente ai p rodot t i lavorati nello stabi­
l imento di Boiano della Sipa Caven; 

quale sia l'esito della revisione dei 
bilanci del g ruppo dal 1989 al 1993, effet­
tua to dalla società « Ar thur Andersen »; 

l 'elenco nominat ivo dei legali ai quali 
è s ta to conferito l ' incarico per l 'esercizio 
dell 'azione revocatoria in favore del 
gruppo; 

quale sia stato l'esito del trasferi­
m e n t o dell 'attività industr ia le della Sam al 
g ruppo mol isano Psa; 

quale sia oggi la sorte dell 'attività 
az iendale della divisione avicola Sipa, per 
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la quale non risultava essere s tata fatta 
offerta a lcuna per r i levarne le attività. 

(4-06508) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

sono t rascors i sette anni dalla istitu­
zione della professione di psicologo con la 
legge n. 56 del 1989, ma ancora non sono 
stati appor ta t i i conseguenti aggiornament i 
a l l 'o rd inamento giuridico r iguardant i il 
complessivo sis tema sani tar io, per il p ieno 
r iconoscimento del ruolo, delle funzioni e 
delle specificità ed esclusività delle com­
petenze dello psicologo; 

le « cose » da fare sono numerose , m a 
pr ior i ta r iamente , c'è da innovare cul tura e 
mental i tà supera te ; 

il Ministro della sanità, al r iguardo, 
ha responsabil i tà diret te e il dir i t to-dovere 
di impegnarsi al fine di r imuovere ostacoli 
e resistenze al cambiamen to , sempre p re ­
senti - : 

se in tenda i n t r ap rende re oppor tune 
iniziative mi ra te al l 'adozione dei necessari 
provvedimenti legislativi e, in tale prospet ­
tiva, nell ' interesse generale e dei singoli 
cittadini ed a tutela della professione, se 
non ri tenga che, nel l ' immediato, vengano 
affrontati e risolti no rma t ivamen te i se­
guenti problemi: 

a) la n a t u r a sani tar ia della profes­
sione di psicologo, a p p o r t a n d o le corre la te 
modifiche a l l 'ormai supera to testo unico 
delle leggi del 1934 (articoli 99 e 100); 

b) il r iconosc imento delle attività 
svolte nel l ' ambi to del servizio nazionale, 
nei servizi di psicologia e psicologia clinica, 
e senza a lcuna dist inzione per quan to at­
tiene all 'attività psicoterapeut ica, ai fini 
del l 'ammissione agli esami di idoneità alle 
funzioni di direzione, modificando, come 
proposto dal Consiglio nazionale dell 'or­
dine degli psicologi, la tabella A del decreto 
del Ministro della sani tà del 16 maggio 
1996 e del decre to del dir igente generale 
del 4 o t tobre 1996; 

c) il r iconoscimento dell 'esercizio 
dell 'attività ps icoterapeut ica ai sensi del­
l 'articolo 35 della legge n. 56 del 1989, 
valevole ai fini del l 'ammissione ai concorsi 
del servizio sani tar io nazionale , in sostitu­
zione del titolo di specializzazione di cui 
all 'articolo 3 della stessa legge, inserendo 
tale disposizione ne l l ' emendato decreto 
sulle n o r m e concorsual i ; 

d) la p resenza scientifica e profes­
sionale della psicologia in seno al Consiglio 
super iore di sanità, n o m i n a n d o adeguate 
r app re sen tanze della professione, avvalen­
dosi delle indicazioni del Consiglio nazio­
nale del l 'ordine degli psicologi; 

e) l ' intervento esclusivo dello psico­
logo in ogni set tore laddove debbono essere 
effettuate, nel l 'ambi to dei compiti indivi­
duat i dalla legge n. 56 del 1989, attività di 
prevenzione, diagnosi, r iabil i tazione e t ra t ­
t amen to psicologico e debbano essere ef­
fettuati accer tament i e certificazioni su 
stati di salute r iguardant i la condizione e 
le funzioni psicologiche; 

f) u n o specifico nomenc la to re delle 
pres tazioni sani tar ie ambula tor ia l i , con re­
lativo congruo tariffario, pres tazioni che 
sono p ropr ie delle discipline della psico­
logia e di quelle specialistiche. (4-06509) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'ente lirico Arena di Verona, nel li­
qu ida re il t r a t t a m e n t o di fine r appor to ai 
p ropr i d ipendent i , effettua il calcolo dello 
stesso esclusivamente sulle ore di lavoro 
o rd inar io pres ta to , e non anche su quello 
s t raord inar io , che r isulta essere, per la 
n a t u r a dell 'ente, e s t r emamen te cospicuo; 

a giudizio del l ' interrogante, tale me­
todo di conteggio r isul ta essere er ra to , e 
penal izza i lavoratori dell 'ente; 

r i sul terebbe al l ' in terrogante che di­
versi lavoratori già anda t i in pensione sta-
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r ebbe ro i n t r a p r e n d e n d o azioni giudiziarie 
nei confronti dell 'ente veronese - : 

se sia esat to il m o d o di p rocedere 
dell 'ente di Verona, e qua lora non risul­
tasse cor re t to il modus procedendi dei di­
rigenti dell 'ente, quali s iano i provvedi­
ment i che i Ministri interrogati , pe r le 
rispettive competenze , i n t endano ado t t a re 
nei confronti dei predet t i dirigenti, che più 
volte sono stati denuncia t i da vari enti e 
soggetti a l l 'autor i tà minister iale compe­
tente per il loro agire non p r o p r i a m e n t e 
cristallino. (4-06510) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

a q u a n t o è da to sapere, per notizie 
r ipor ta te anche dagli organi di informa­
zione, il Minis t ro del l 'ambiente si a p p r e ­
sterebbe, nei decret i attuativi delle dispo­
sizioni con tenute nella legge in ma te r i a di 
i nqu inamen to acustico, ad a p p r o n t a r e 
n o r m e e s t r emamen te restri t t ive per quel 
che concerne gli ae ropor t i i taliani; 

in par t icolare , sa rebbe stata venti lata 
la ch iusura operat iva d u r a n t e le ore not­
t u rne e la previsione di una soglia limite di 
r u m o r e mass imo; 

se por t a t e a concret izzazione, tali im­
postazioni po r t e r ebbe ro gli aeropor t i i ta­
liani ad uscire comple tamente dal merca to 
europeo, con grave d a n n o per tu t ta la 
nos t ra comuni t à nazionale; 

inoltre, s empre a q u a n t o è da to sa­
pere, non si p r ende rebbe n e m m e n o in con­
s iderazione la s i tuazione che si è creata , 
r ispet to agli insediament i aeropor tual i , di 
un dilagato abusivismo edilizio vicino agli 
aeropor t i stessi, s i tuazione che di fatto 
por ta poi a r i tenere oppor tune n o r m e 
come quelle che si appres te rebbe a va ra re 
il Ministro per l 'ambiente — : 

se non in tendano , nella fase di ema­
nazione dei decret i at tuativi sopra citati, 
t enere conto de l l ' impor tanza sempre mag­
giore che avrà il t r a spor to aereo di pe r sone 
e cose, ed in forza di ciò, ovviamente 

sa lvaguardando anche la qual i tà della vita 
dei cit tadini, a p p r o n t a r e decreti che non 
vadano a costr ingere, di fatto, gli aeropor t i 
i taliani ad uscire dal merca to europeo. 

(4-06511) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'azienda Caven, con sede in Nogarole 
Rocca (Verona) è s tata sot toposta a p ro ­
cedure di l iquidazione coat ta ammin is t ra ­
tiva sotto la vigilanza del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

tale p rocedu ra è o rma i s ta ta att ivata 
da anni ; 

r isulta a l l ' in terrogante che la pre­
det ta az ienda sia stata da ta in affitto 
ad una cooperat iva control la ta dal 
g ruppo Amador i , che opera nel set tore 
dell 'avicoltura — : 

quale sia lo s ta to di tale p rocedura 
coat ta amminis t ra t iva , quali s iano nei det­
tagli i r isultat i o t tenut i dalla cooperativa 
control la ta dal g ruppo Amador i che si è 
vista affittare l 'azienda Caven, ed in par ­
t icolare di quale cooperat iva si t ra t t i . 

(4-06512) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dei trasporti e della navigazione, 
dell'ambiente e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

nei giorni scorsi nel por to dell'isola 
del Giglio (Grosseto), a causa di una ma­
reggiata, mol te delle imbarcaz ioni ormeg­
giate h a n n o subito dann i ingenti; 

sin dal 1978 il Ministero dei lavori 
pubblici redasse u n p iano del por to nel 
quale era previsto il p ro lungamento del 
molo di levante, onde met te re a r ipa ro il 
po r to stesso dai venti di t r a m o n t a n a e 
grecale, che sono i responsabil i degli in­
genti dann i subiti dalle imbarcazioni ; 
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il por to dell'isola del Giglio è ca ren te 
di a t t rezzature , qual i i pontili galleggianti 
e catenarie - : 

se in tendano intervenire inviando u n a 
immedia ta ispezione e successivamente 
procedere ai lavori previsti sin dal lon tano 
1978. (4-06513) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la società Cometa srl è r isul ta ta vin­
citrice di una gara di appal to per pulizie 
bandi ta dal l 'Ente nazionale assistenza al 
volo; la stessa, si è vista esclusa pe rché 

'l 'offerta è stata r i t enu ta t emerar ia , valu­
tandosi invece corre t ta l'offerta della so­
cietà Sarda Pulizie, che è r isul ta ta mag­
giore di lire ot to milioni - : 

se non si r i tenga fare ch iarezza sugli 
atti relativi alla gara e sulla giustificazione 
presenta ta dalla società vincitrice Cometa 
srl. (4-06514) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — p re ­
messo che: 

i lavoratori in attività ed in cassa 
integrazione del set tore tu r i smo delle Fs, 
notevolmente r id imensionat i nel n u m e r o a 
causa di alcuni tagli al personale , n o n 
conoscono ancora il loro futuro; 

non è da to sapere il dest ino della Cit, 
ovvero se sarà potenzia ta o se — come 
sembra - ver rà venduta alla Ecp; 

secondo i s indacati del set tore il 
g ruppo Cit avrebbe con t ra t to debiti pe r 
circa 200 mil iardi di lire nel corso della 
gestione affidata al dot tor Della Pietra; 

secondo a lcune fonti, a m m o n t e r e b ­
bero a circa 110 mil iardi i t rasfer iment i 
dalle Fs alla Ite di Callisto Tanzi e non si 
sa se r i sul tano in bilancio gli introit i che la 
Cit avrebbe dovuto ricevere dalla vendi ta 
di a lcune agenzie (Palermo e Taormina) ; 

nel 1993 Pallora ammin i s t r a to re de­
legato Vittorio Kretly si rifiutò di f i rmare 
i bilanci e, da quel l 'anno, questi vengono 
firmati solo da l l ' amminis t ra tore delegato 
Della Pietra, il quale, a quan to r isulta 
al l ' interrogante, percepi rebbe u n o st ipen­
dio annua le di u n mil iardo a l l ' anno grazie 
ad una serie di pres idenze « incrociate » di 
società tu t te legate alla Cit - : 

se le notizie r ipor ta te co r r i spondano 
al vero e, in caso positivo, se il Ministro 
in ter rogato abbia avviato un ' indagine a m ­
ministrat iva e tecnica sulla gestione della 
Cit; 

quale sia l 'o r ientamento del Ministro 
interrogato, se cioè vi sia intenzione di 
cedere la Cit (e a quale soggetto), o p p u r e 
se si in tenda r i lanciarla; 

qual i garanzie esistano per i lavora­
tori di conservare il p ropr io posto. 

(4-06515) 

BECCHETTI. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

è in corso a Genova una t ra t ta t iva 
in ternaz ionale per la vendita del cosiddetto 
« superbac ino », al cui acquis to sa rebbe 
in teressata u n a società di nazional i tà 
turca; 

tale operaz ione dovrebbe concret iz­
zarsi en t ro breve, visto che i necessari 
lavori dovrebbero t e rmina re en t ro il mese 
di luglio 1997, per iodo considera to mi­
gliore per poter effettuare il t r a spor to del 
« superbac ino »; 

la conclusione della t rat tat iva è pe­
ra l t ro subord ina ta allo scioglimento di al­
cune riserve r iguardant i la « p ropr ie tà »; 

sembrerebbe , infatti, che lo stesso 
non appar tenga al l 'autori tà por tua le di Ge­
nova, m a sia ancora nella disponibil i tà del 
minis tero dei lavori pubblici . Tale ipotesi, 
suffragata dalla presenza di alcuni carteggi 
del l 'autori tà por tuale , s embre rebbe verosi­
mile, a t teso che il « superbac ino » n o n fu 
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mai completato, mai sot toposto a col laudo 
e mai di conseguenza consegnato alFallora 
consorzio a u t o n o m o del po r to — : 

se in tendano esaminare lo status giu­
ridico del « superbac ino », ind icando il per ­
corso più o p p o r t u n o da seguire per con­
sentire la finalizzazione della t ra t ta t iva . 

(4-06516) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

alcune associazioni pe r la difesa dei 
consumator i e degli u tent i e organizzazioni 
sindacali avevano nel passa to più volte 
sottolineato che la politica dei tagli indi­
scriminati del personale ferroviario (oltre 
90.000 esodi negli ult imi anni) h a n n o in 
certi casi in teressato p rop r i a la s icurezza 
della circolazione, il control lo dei b inar i e 
la manu tenz ione delle vet ture e delle lo­
comotive; 

in un passaggio della nota inviata al 
Ministro in ter rogato da pa r t e di u n a delle 
citate associazioni, l'Adusbef, da ta t a 16 lu­
glio 1996, si legge: « Abbiamo appreso che 
la manu tenz ione sia dei locomotor i che 
delle inf ras t ru t ture ferroviarie, che in p r e ­
cedenza venivano cura te con precisi ord in i 
di servizio, sono state a b b a n d o n a t e all ' im­
provvisazione poiché le consuete ispezioni 
per verificare l ' integrità dei b inar i e delle 
infras t rut ture avverrebbero di r a d o e nep ­
pure dietro apposi te segnalazioni e/o sol­
lecitazioni precise del persona le viaggiante; 
pu r t roppo negli ult imi tempi sono accadut i 
altri fatti analoghi e con u n a f requenza che 
sembrerebbe super iore al passa to » - : 

se non ri tenga di poter escludere tas­
sat ivamente che u n a ragione plausibile del 
grave disastro occorso al Pendol ino il 12 
gennaio 1997 sia dovuta p rop r io a u n a 
carenza di manutenz ione ; 

quali provvedimenti i n t enda ado t t a re 
per r ipr is t inare il mass imo control lo su 
quan to citato in premessa . (4-06517) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la direzione d'esercizio della Circum­
vesuviana, con fax del 10 gennaio 1997, 
comunicava, t ra gli al tr i dest inatar i , alla 
Mctc/Ustif di Napoli che u n a serie di smot­
tament i cont inui sul fronte del costone 
in teressato dalla frana costringeva la Cir­
cumvesuviana alla in te r ruz ione della cir­
colazione ferroviaria per motivi di sicurez­
za - : 

se e quali provvediment i la citata 
Mctc/Ustif abbia ado t ta to in seguito alla 
ci tata segnalazione. (4-06518) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la direzione d'esercizio della Circu­
mvesuviana, con fax del 10 gennaio 1997, 
comunicava, t ra gli al tr i dest inatar i , alla 
prefe t tura di Napoli che u n a serie di smot­
t ament i cont inui sul fronte del costone 
in teressato dalla frana costringeva la Cir­
cumvesuviana alla in te r ruz ione della cir­
colazione ferroviaria per motivi di sicurez­
za - : 

se e quali provvediment i la citata 
prefe t tura abbia ado t ta to in seguito alla 
ci tata segnalazione. (4-06519) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

re la t ivamente a q u a n t o accaduto nei 
giorni scorsi a Pozzano, ove si sono veri­
ficati u n a serie di smot tament i di t e r r eno 
e arbus t i dal costone prospicienti il piaz­
zale della s tazione di Cas te l lammare di 
Stabia, lo scrivente aveva già segnalato, 
a l l ' in terno di u n a più ar t icolata nell ' inter­
rogazione (n. 4/04487), il pericolo di frane 
legato all ' instabilità delle rocce, con con­
seguente pericolo per l ' incolumità pub ­
blica; 

s empre con r i fer imento a quan to è 
accaduto , la Direzione d'esercizio della 
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Circumvesuviana inviava, nel pomeriggio 
del 10 gennaio 1997, un fax alla regione 
Campania (nella fattispecie agli uffici di­
fesa del suolo, Genio civile e Servizio t ra ­
sporti , ma altri des t inatar i del fax e r ano il 
comando dei vigili del fuoco di Napoli, la 
prefet tura di Napoli , la ques tu ra di Napoli, 
il commissar ia to di polizia e il comune di 
Caste l lammare di Stabia) con il quale si 
avvertiva della sospensione della t r a t t a fer­
roviaria interessata per motivi di s icurezza 
anche perché cont inuavano gli smot ta ­
menti di t e r r eno lungo il costone citato; 

risulta t ra l 'altro che dalle p r ime ri­
sposte al citato fax da pa r te della presi­
denza della regione Campania non emerge 
la volontà di verificare gli eventuali re ­
sponsabili - : 

se abbia avuto informazioni sull 'ac­
caduto a t t raverso gli organi competent i ; 

se la regione Campania sia interve­
nu ta tempest ivamente per ado t ta re tut te le 
possibili p recauzioni a tutela della p u b ­
blica incolumità; ove ciò non sia accaduto , 
se non ri tenga si sia in presenza di u n a 
grave violazione di legge da pa r t e del p re ­
sidente della giunta regionale e se n o n 
r i cor rano gli es t remi per at t ivare le p ro ­
cedure di cui all 'art icolo 126 della Costi­
tuzione; 

se s iano state disposte verifiche pe r 
accer tare le eventuali responsabi l i tà dei 
funzionari prepost i della regione Campa­
nia nel manca to intervento a seguito della 
suddet ta segnalazione. (4-06520) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1994 la società Farmi ta l ia Carlo 
Erba del g ruppo Montedison, finanziata 
per la r icerca dallo Stato i taliano, esce dal 
g ruppo per essere venduta, dall ' ingegner 
Lamber to Andreot t i , ammin i s t r a to re dele­
gato della stessa società, alla società sve­
dese Pharmac ia ; 

i p roblemi occupazional i de te rmina t i 
da ques ta fusione vengono risolti con gli 
ammor t i zza to r i sociali, a totale carico 
dello Stato; 

successivamente nell 'agosto del 1995 
la Pha rmac i a spa espr ime la volontà di 
fondersi con la società amer icana Upjohn; 

vengono siglati accordi pre l iminar i , i 
qual i lasciano in tendere che la fusione 
giuridica avverrà en t ro l 'ot tobre del 1996. 

r isulta a l l ' in terrogante che, diversa­
men te da q u a n t o stabili to nel l 'accordo pre ­
l iminare in apri le del 1996, la società Phar ­
macia si attiva cons ide rando la fusione 
giuridica con la società Upjohn già avve­
nu ta e di fatto carica i lavoratori di en­
t r a m b e le società di attività che non com­
pe tono ancora , p romuovendo u n a serie di 
inviti alle dismissioni, d a n d o per cer to che 
dal l 'o t tobre pross imo i non consenzient i 
s a rebbe ro stati messi in cassa in tegrazione 
guadagni s t raord inar ia , avendo la sicu­
rezza che il Governo conceda i « soliti » 
ammor t i zza to r i sociali; 

nel se t t embre del 1996, la Pha rmac i a 
spa incorpora la società Upjohn d a n d o 
luogo ad u n a nuova spa; 

con il beneplaci to delle organizza­
zioni sindacali CGIL, CISL e UIL, la nuova 
società riesce a concludere u n accordo, in 
da ta 11 o t tobre 1996, con il Ministero del 
lavoro, accordo che prevede l 'esodo di ul­
ter iori duecentovent i uni tà lavorative a 
mezzo della cassa integrazione guadagni 
s t raord inar ia , a par t i re dal 14 ot tobre 
1996, p u r avendo già dismesso, p r ima di 
ques ta data , circa 370 lavoratori , con u n a 
previsione, accet tata nell 'accordo, della ri­
duzione del 40 per cento delle c inquantase i 
uni tà produt t ive esistenti en t ro l 'anno 
1998; 

nel f ra t tempo gli esuberi si de te rmi­
n a n o anche perché dei qua t t ro listini (Far­
mitalia, Carlo Erba, Pha rmac ia e Upjohn) 
vengono estrapolat i sol tanto i prodot t i ad 
al to costo, mutuabi l i , che s a r a n n o oggetto 
di m a r c a t e promozioni , non promuovendo , 
altresì, i medicinal i a basso costo, mol to 
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utilizzati nelle s t ru t tu re sani tar ie private, 
p rovocando così u n a caduta delle vendite; 

r isulta a l l ' in terrogante che, nel p iano 
incentivante per Tanno 1996, la società 
Pharmac ia & Upjohn promuoveva pe r il 
p r imo quadr imes t re , nella linea « F a r m i -
talia ospedal iera » ed in quella Hospital 
care, alcuni medicinali , quali PAmplital e il 
Cefamezin, prodot t i questi util izzati con 
successo nelle s t ru t tu re sani tar ie private, 
che consent ivano buoni profitti ed il p r o ­
sieguo di u n a valida politica economica e 
di sviluppo aziendale; 

in seguito a l l ' incorporazione della so­
cietà Upjohn, le p rede t te linee « Farmi ta l ia 
ospedal iera » e Hospital care vengono uni te 
in un 'unica , denomina ta Hospital line, la 
quale, esc ludendo alcuni prodot t i present i 
nelle linee p romosse nel p r i m o q u a d r i m e ­
stre del 1996, m a p romuovendo medicinal i 
ad alto costo, non raggiungendo i fa t turat i 
previsti costr ingono la società ad interve­
nire su a lcune uni tà lavorative esterne, 
t rasferendole in cassa integrazione guada­
gni s t raord inar ia , m e n t r e pa radossa lmen te 
per gli altri, la società Pha rmac ia & Upjohn 
prevede p remi ed incentivi per decine di 
milioni di lire; 

r isulta a l l ' in terrogante che l 'accordo 
f irmato dai s indacat i e dai d i re t tor i di 
azienda in da ta 2 o t tobre 1996 r isul ta 
diverso da quello p resen ta to e f i rmato in 
data 11 o t tobre 1996 al Ministero del la­
voro, in q u a n t o nei punt i 3 e 4 di que­
st 'ul t imo m a n c a n o i cri teri di scelte del­
l 'accordo del 2 o t tobre 1996 e non è p re ­
vista a lcuna ro taz ione per i lavoratori 
esterni, con una net ta d iscr iminazione per 
questi; 

la cassa integrazione guadagni s t raor ­
dinar ia viene pra t ica ta dal 14 o t tobre 1996 
solo per i lavorator i esterni, in q u a n t o per 
il personale in te rno in esubero sono p re ­
viste s is temazioni al ternative, così come si 
evince nel pun to 5 del l 'accordo dell '11 ot­
tobre 1996; 

i lavoratori esterni in cassa integra­
zione s t raord inar ia sono costituiti da qua ­
dri ed impiegati della mass ima categoria, 

tut t i laureat i , per i quali la società, negli 
ann i scorsi, ha speso mol to in te rmini di 
formazione professionale, dest inandoli a 
compit i di al ta responsabi l i tà e di fiducia; 

società dello stesso set tore quali la 
Lepetit, la Glaxo, eccetera, h a n n o affron­
ta to il p rob lema degli esuberi dei lavora­
tori po tenz iando la p romoz ione di prodot t i 
a basso costo, consentendo il finanzia­
m e n t o del livello occupazionale degli 
es terni — : 

se s iano al cor ren te della politica 
economica sviluppata dalla società Phar ­
mac ia & Upjohn la quale, con la p romo­
zione dei soli medicinali ad alto costo, ha 
cont r ibu i to ad una caduta delle vendite dei 
p rodot t i ed il conseguente p rob lema occu­
paz iona le pe r i lavoratori esterni; 

se il Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale non ri tenga di intervenire 
per r ivedere il verbale di accordo dell 'I 1 
o t tobre 1996, ga ran tendo ai lavoratori 
es terni u n a soluzione al ternat iva alla cassa 
in tegrazione guadagni s t r aord inar ia senza 
così gravare sulla spesa pubblica; 

se non r i tengano di avviare un ' inda­
gine sulla gestione della società Pha rmac ia 
& Upjohn. (4-06521) 

SANTANDREA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 12 gennaio 1997 a seguito 
di u n a cadu ta di massi all 'al tezza del chi­
lomet ro 168 + 300 della s t r ada statale 
For l ì -Fi renze in località San Ruffillo, la 
s t r ada in quest ione è stata chiusa per un 
t r a t to di t recen to metr i , dalla località Val-
licelle a Pantera ; 

l 'o rd inanza emessa dal capo compar ­
t imen to Anas di Bologna prevede che il 
t r a t to in quest ione r imanga chiuso per 
quindici giorni per effettuare la bonifica 
dei fronti franosi; 

tale decisione sta provocando gravis­
simi disagi nelle popolazioni interessate, 
alle imprese locali e nazionali , essendo la 
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s t rada statale n. 67 u n a via di comunica­
zione che collega l 'Adriatico al Ti r reno; 

il t ra t to in quest ione, come risulta da 
un 'o rd inanza dell 'Anas, doveva essere sot­
toposto a lavori di a m m o d e r n a m e n t o p ro ­
pr io per il consol idamento del t r a t to s t ra­
dale franato, con inizio dei lavori nel mese 
di agosto 1996 - : 

per quali motivi l 'Anas non abbia 
tu t tora avviato i lavori di a m m o d e r n a ­
mento del t ra t to s t radale compreso fra 
Dovadola e Rocca San Casciano; 

a chi siano da a t t r ibui re le respon­
sabilità di questo r i ta rdo; 

caso si in tenda fare affinché i t empi 
di bonifica siano ridott i al m in imo e quali 
misure si i n t endano a t tua re affinché il 
disagio causato dalla frana sia il m e n o 
deleterio possibile per le popolazioni e per 
le imprese locali. (4-06522) 

ACIERNO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

da alcuni anni lo Sta to ha nomina to 
una commissione nazionale per l'Aids e ha 
s tanziato f inanziament i per ol tre duemila 
miliardi per la prevenzione e la cu ra di tale 
malat t ia; 

in par t icolare si è investita g ran pa r t e 
di det ta somma per la real izzazione di 
posti letto e l 'edificazione di s t ru t tu re di 
accoglienza e cura dei malat i , ol tre che per 
la creazione di s t ru t tu re che garant i ssero 
adeguata assistenza domicil iare; 

non vi è a lcuna cer tezza della spesa di 
tali fondi e in meri to , secondo le agenzie di 
s tampa, un 'associazione dei mala t i di Aids 
- la Lila - ha p resen ta to una dettagliata 
denuncia alla competente p r o c u r a della 
Repubblica con la descrizione di fatti che 
- se fossero provati - r app re sen t e r ebbe ro 
l 'ennesimo grave scandalo della malasan i tà 
nazionale e delle speculazioni in tali 
campi; 

tale denuncia evidenzierebbe che u n 
comita to ministeriale, in cui e r a n o present i 

sia gli ex Ministri De Lorenzo e Cirino 
Pomicino, affidò il compi to di edificazione 
di s t ru t tu re per set temila posti letto a 
qua t t ro consorzi edilizi, ed in par t ico lare 
la Con.Somi, la Fiat Engineering, la Im-
predil Sts, la Med-in, e tali consorsi non 
p rodusse ro al t ro che costosissimi progett i 
mai resi operativi; 

tale denuncia evidenzierebbe altresì 
che la commissione nazionale apposi ta ab­
bia f inanziato progett i di r icerca, per mi­
liardi, a società di cui facevano par te , 
d i re t t amente o ind i re t tamente , gli stessi 
commissar i - : 

quali immedia t i provvedimenti si in­
t endano p rende re per verificare la veridi­
cità di tale denuncia , per r ecupe ra re le 
somme, eventualmente , indeb i tamente in­
tascate ed inoltre per conoscere i nomi dei 
component i delle commissioni oggetto 
della denuncia e se tali component i s iano 
ancora in carica. (4-06523) 

ACIERNO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

in questi giorni in Minis t ro della sa­
nità ha deciso di a t tua re il de t ta to della 
legge n. 180, che prevede il totale sman­
te l lamento delle vecchie s t ru t tu re pubbl i ­
che in cui e r ano ospitati i malat i di mente ; 

lo Stato pe rò non ha mai app r on t a to 
q u a n t o espressamente previsto dalla legge, 
e cioè la creazione di adeguate s t ru t tu re 
protet te , al fine di garan t i re ai malat i la 
prosecuzione dell 'assistenza pubblica; 

in un m o m e n t o così delicato, in cui 
l 'urgenza po t rebbe po r t a r e a scelte affret­
ta te e poco t rasparent i , sa rebbe indispen­
sabile c reare un organismo ampio e spe­
cialistico in cui siano rappresen ta t e tu t te le 
forze professionali e le real tà ammin i s t r a ­
tive regionali; 

da notizie di s t ampa sembra che al­
cuni s indacati i taliani di ca ra t t e re nazio­
nale vogliano gestire tale nuova si tuazione 
median te i fondi che il Minis t ro della sa­
nità met te rà a disposizione, senza che sia 
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indet to un b a n d o pubbl ico in tale mater ia , 
così come prevedono le normat ive vigen­
ti - : 

quali immedia t i provvedimenti si in­
t endano p r e n d e r e affinché u n m o m e n t o 
così delicato e d r a m m a t i c o pe r molti m a ­
lati e per le loro famiglie non infligga 
ulteriori puniz ioni a chi vive tali s for tune 
ed affinché lo Stato garant isca immedia ­
tamente il dir i t to alle cure da pa r t e d i 
s t ru t ture pubbl iche; 

quali immedia t i provvedimenti si in­
t endano p r ende re al fine di non consent i re 
alcuna speculazione in tale c a m p o e di 
garant i re la t r a s p a r e n z a di tut t i gli atti 
inerenti Passegnazione dei fondi erogati 
per tali scopi. (4-06524) 

FINO. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

la rivista delle Ferrovie dello Stato 
Amicotreno h a pubbl ica to come definitive 
le tabelle delle soppressioni di ben qua­
ran ta t re t ra t te ferroviarie locali calabresi , 
per le quali s a rebbe prevista Pisti tuzione di 
linee gommate al ternat ive; 

tale d iminuz ione dras t ica dei servizi 
ferroviari avviene in u n contesto di disser­
vizi che già for temente colpiscono i citta­
dini calabresi; 

in par t icolare , ve r rebbero penal izzat i 
i cit tadini dello Ionio cosentino, che ve­
drebbero d ras t i camente diminui te le pos­
sibilità già scarse di col legamento con la 
linea ferroviaria t i r renica, che deve essere 
necessar iamente uti l izzata per poter re ­
carsi in tempi accettabili nella res tan te 
par te del t e r r i to r io nazionale —: 

cosa abbia in tenzione di fare per evi­
ta re che tali t r a t t e ferroviarie vengano ef­
fettivamente soppresse e perché anzi si 
operi per Pintensificazione delle linee 
stesse, nella cer tezza che bisogna poter 
f inalmente da re ai ci t tadini calabresi quei 
servizi necessari ed essenziali per u n vivere 
civile e dignitoso. (4-06525) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

con recente provvedimento, il Go­
verno ha deciso la soppress ione delle pre­
tu re di Acri, San Marco Argentano e Ro-
gliano, nella provincia di Cosenza, con 
decor renza dal mese di m a r z o 1997; 

tale provvedimento non a p p a r e giu­
stificabile in a lcun modo, at teso che le 
suddet te sedi pretori l i svolgono impor tan ­
tissime ed insostituibili funzioni giudizia­
rie, pe rme t t endo altresì che il contenzioso 
civile e penale venga dis t r ibui to sul ter r i ­
tor io del c i rcondar io , senza che lo stesso 
aggravi la sede di Cosenza; 

in tale m o d o non viene favorita af­
fatto la cor re t ta e celere ammin is t raz ione 
della giustizia in uno dei te r r i tor i più bi­
sognosi di o rd ine ist i tuzionale; 

pe r t an to le suddet te sedi pretori l i di­
s taccate costi tuiscono insostenibili presidi 
istituzionali, necessari pe r favorire u n più 
s t re t to r appo r to t ra il c i t tadino e le isti­
tuzioni; 

non si r i t iene che in tale modo venga 
real izzato un globale r i spa rmio di spesa, 
cons idera to t r a Paltro la d is tanza che ver­
rebbe ad esservi t ra i ci t tadini interessat i e 
le istituzioni locali, quali comuni , Carabi­
nieri, Guard ia di f inanza ed altri , da un 
lato, e la nuova sede pre tor i le di Cosenza, 
dalPaltro, costr ingendo ad u n cont inuo e 
spesso giornal iero spos tamento di cit tadini 
e di istituzioni, con mater ia le aggravio di 
spese per il privato, m a anche per il p u b ­
blico —: 

se in t endano revocare la decisione di 
soppr imere le suddet te sedi giudiziarie, ga­
r a n t e n d o invece u n a maggiore efficienza e 
funzionalità della stessa ra f forzandone gli 
organici, al fine di da re r isposte concrete 
ed immedia te al desiderio di giustizia. 

(4-06526) 
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ALESSANDRO RUBINO. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s i tuazione della linea ferroviaria 
Sesto San Giovanni-Lecco è oggetto di nu­
merose iniziative di diversi enti locali volte 
a sensibilizzare le forze polit iche e istitu­
zionali preposte , per r ecupe ra re lo stato di 
grave degrado oltre che a potenz iare la 
suddet ta linea vista l ' impor tanza che essa 
costituisce per il te r r i tor io br ianzolo; 

inoltre, nonos tan te gli interventi dei 
sopracitat i enti locali e dei comitat i di 
pendolar i e dei cittadini, gli appara t i po­
litici e burocra t i competent i h a n n o addi­
r i t tura p rospe t ta to la possibilità di soppr i ­
mere molti t reni sulla linea ferroviaria in 
questione, in b a r b a a q u a n t o richiesto e 
r ivendicato circa il po tenz iamen to della 
stessa —: 

se non ri tenga doveroso intervenire 
non per soppr imere i t reni sulla linea 
ferroviaria di cui sopra, m a piut tosto per 
potenziar la e r ecupera r l a cons iderando 
che essa costituisce u n a r isorsa fondamen­
tale dal pun to di vista economico, turist ico 
e di t r aspor to . (4-06527) 

SERVODIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

presso le case di prevenzione e pena 
della regione Puglia, ad eccezione del car­
cere di Bari, la conservazione e la dispensa 
dei farmaci è affidata a personale non 
laureato in farmacia, con conseguente 
esercizio abusivo della professione di far­
macista da pa r t e di personale non quali­
ficato; 

la dotazione organica del personale 
sani tar io non medico adde t to agli istituti di 
prevenzione e pena è costi tuita da qua t t ro 
veterinari ed un farmacis ta (quest 'ul t imo 
in servizio presso il carcere di Bari), per 
tu t to il te r r i tor io nazionale , con il r isul tato 
che le funzioni del farmacis ta r isul tereb­
bero svolte da soggetti sprovvisti del rela­
tivo titolo e di compe tenza professionale 
specifica; 

in da ta 4 apri le 1995 la federazione 
degli ordini dei farmacist i italiani ha sol­
lecitato l ' adeguamento delle dotazioni or­
ganiche del personale farmacis ta nelle case 
di prevenzione e pena e ha propos to di 
s t ipulare, in al ternat iva a l l ' ampl iamento di 
organico, apposi te convenzioni t ra istituti 
di pena e personale farmacista, come già 
avvenuto per l 'istituto Marassi di Genova; 

in da ta 29 m a r z o 1996, una delega­
zione di farmacist i non titolari, in un in­
con t ro con il provveditore regionale del 
d ipa r t imen to del l 'Amminis t razione peni­
tenziar ia per la Puglia, verificò la indispo­
nibilità dello stesso provveditore a voler 
cons iderare come soluzione t emporanea 
del p roblema, la st ipula di convenzioni 
anche a t e rmine e/o part-time t ra i diversi 
istituti della Puglia ed i farmacisti in attesa 
de l l ' ampl iamento della dotazione organi­
ca — : 

qual i provvedimenti in tenda ado t ta re 
per po r r e fine al cont inuo abuso dell 'eser­
cizio della professione di farmacista negli 
istituti di prevenzione e pena, nella p ro ­
spettiva non solo di un aumen to degli 
organici, m a anche per un'effettiva tutela 
della salute dei de tenut i e di tutt i gli ope­
ra tor i peni tenziar i . (4-06528) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 8 d icembre 1996 si è t enu to 
allo stadio San Paolo di Napoli l ' incontro 
di calcio per il c ampiona to di serie A fra 
le squad re del Napoli e del Verona; 

nel corso della par t i ta , dal set tore 
r iservato ai tifosi napole tani è s tata lan­
ciata add i r i t tu ra una b o m b a car ta nello 
spazio esiguo occupato dal gruppet to di 
tifosi provenient i da Verona; 

i tifosi veronesi mai, pr ima, du ran t e e 
dopo l ' incontro, si sono resi protagonist i di 
episodi di violenza o d 'al tro, t an to da far 
r i levare la cosa allo stesso ques tore di 
Napoli; 

non appena esplosa la b o m b a carta, i 
tifosi veronesi, per evitare ulteriori aggres-
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sioni, h a n n o chiesto di a b b a n d o n a r e le 
gradinate dello stadio, e non appena h a n n o 
cercato di farlo sono stati v iolentemente 
caricati dagli agenti di polizia present i 
in torno a loro; 

la cosa è asso lu tamente i ncompren ­
sibile, visto che le forze di polizia present i 
dovevano evidentemente cercare di indivi­
dua re i responsabil i del grave gesto di 
violenza compiu to nei confronti dei tifosi 
veronesi, anziché p romuovere u n a car ica 
nei confronti dei tifosi provenient i da Ve­
rona; 

il pres idente della società del Verona, 
dot tor Alberto Mazzi, successivamente ai 
fatti, scriveva una più che motivata e do­
verosa let tera di pro tes ta al ques tore di 
Napoli per denunc ia re q u a n t o avvenuto; 

il p rede t to ques tore di Napoli, con 
at teggiamento sempl icemente omissivo, r i ­
spondeva al dot tor Mazzi con una let tera 
del seguente tenore : « Con r i fer imento alla 
Sua, relativa a l l ' incontro disputatosi a Na­
poli l'8 u.s., in cui viene fatto cenno ad u n 
intervento delle forze del l 'ordine nei con­
fronti della tifoseria veronese, mi cor re 
l'obbligo di r appresen ta r l e che, in occa­
sione di gare "a r ischio" sotto l 'aspetto 
dell 'ordine pubblico, l 'azione tempest iva 
dei repar t i costituisce l 'unico valido si­
s tema per s t roncare sul nascere s i tuazioni 
che, qua lora non sedate con immedia tezza , 
po t rebbero po r r e se r iamente a repentagl io 
la s icurezza e l ' incolumità degli spet ta tor i . 
E sono propr io l ' immediatezza e l'incisività 
dell ' intervento che - talvolta anche p re ­
scindendo, per effettiva impossibili tà, del­
l ' accer tamento delle singole responsabi l i tà 
- garant iscono l'efficace r ipr is t ino dell 'or­
dine pubblico e, quindi , le necessar ie con­
dizioni di s icurezza. Sono c o m u n q u e ben 
lieto di poter le da re a t to della maggiore 
t empe ranza d imos t ra ta nel corso dell 'ul­
t imo incontro dalla tifoseria veronese che, 
r ispetto a passate occasioni, si è s icura­
mente espressa con più cor re t tezza e com­
postezza con t r ibuendo così al migliore an­
d a m e n t o della gara così come delle con­
nesse operazioni di accesso e deflusso dello 
stadio e di s icurezza lungo gli i t inerar i che 

a d d u c o n o al l ' impianto sportivo. Con l 'au­
spicio che l ' immagine propos ta a Napoli 
dai supporters gialloblù, si t r aduca in un 
s empre più proficuo impegno di collabo­
raz ione acche le manifestazioni sportive 
abb iano a svolgersi in u n clima di serena 
compet iz ione, le invio cordiali saluti »; 

balza immed ia t amen te agli occhi che 
il ques tore della città di Napoli abbia to­
t a lmente omesso qualsiasi giudizio in rife­
r imen to alle aggressioni ed alla violenza 
pe rpe t r a t e dai tifosi napoletani , l imitan­
dosi in modo quasi i r r idente a cons ta ta re 
la corre t tezza dei tifosi veronesi — : 

qual i s iano state le azioni concrete 
poste in essere dal ques tore di Napoli per 
individuare i responsabi l i del grave episo­
dio di violenza avvenuto a l l ' in terno dello 
stadio, e quali s iano le ragioni che h a n n o 
motivato la carica delle forze di polizia nei 
confronti dei tifosi veronesi, colpevoli un i ­
camen te di voler a b b a n d o n a r e lo stadio 
San Paolo per evitare di essere oggetto di 
nuove violente aggressioni. (4-06529) 

RUZZANTE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

da lungo t empo al l ' in terno dell 'Ipsia 
« E.U. Ruzza » di Padova, esiste u n o stato 
di tensione e conflittualità che, u l t ima­
mente , è sfociato negli scioperi degli stu­
denti del 5 o t tobre 1996, del 2 d icembre 
1996 e del 9 d icembre 1996; 

gli s tudent i e i genitori dell 'Ipsia 
« E.U. Ruzza » di Padova l a m e n t a n o la 
scarsa organizzazione e l ' inadeguata ge­
st ione della scuola, per cui l ' istituto ha 
funzionato pe r più di u n mese inspiega­
bi lmente in regime di o ra r io r idot to, d a n d o 
luogo ad una semi- in ter ruz ione di pubbl ico 
servizio; 

i docenti h a n n o lamenta to , anche a 
mezzo s tampa: a) la manca t a nomina dei 
col laborator i del preside per l 'anno 1996-
1997; b) l ' esautorazione del collegio dei 
docent i dalle sue funzioni istituzionali; c) il 
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manca to pagamen to dei compensi acces­
sori e relativi alle attività della te rza a rea 
(approfondimento e ore di s t raord inar io) a 
par t i re dal l 'anno 1990; 

nel progetto educativo d' ist i tuto (Pei) 
non è stato consent i to di inser ire indica­
zioni relative allo svolgimento delle attività 
inerenti la te rza area; 

il consiglio di ist i tuto ed il collegio dei 
docenti sono stati tenut i al l 'oscuro dei r a p ­
port i in t ra t tenut i t r a la scuola e l 'ente 
regione inerent i le attività della te rza a rea 
e le relative spese; 

non sono stati s empre iscritti a bi­
lancio import i dest inat i a compensa re at­
tività svolte da espert i esterni nel l ' ambi to 
della terza area; 

dal l ' anno 1990 a tu t to il 1995 non 
sono state affisse all 'albo le del ibere del 
consiglio di istituto; 

non è stato consent i to ai docenti di 
accedere ai verbali del consiglio di ist i tuto 
dal 1990 al 1995; 

da l l ' anno 1990 a tu t to il 1995 agli 
utenti e ai d ipendent i è s tato negato l 'ac­
cesso alla visione ed alla protocol lazione 
degli atti; 

da l l ' anno 1990 a tu t to il 1995 il nu­
mero degli allievi iscritti non cor r i sponde 
al n u m e r o degli allievi f requentant i i corsi 
diurni e serali e c o m u n q u e in regola con il 
pagamento delle tasse scolastiche; 

la l iquidazione di ingenti compensi 
accessori ad alcuni docenti è s tata effet­
tua ta in assenza della prevista au tor izza­
zione e del ibera del consiglio di isti tuto; 

presso Plpsia « E.U. Ruzza » di Pa­
dova la composiz ione delle commissioni 
per gli esami di qualifica professionale 
negli anni 1994-1995 e 1995-1996 ha in­
cluso docenti di mate r ie non di esame; 

nello svolgimento degli esami di qua­
lifica professionale negli ann i 1994-1995 e 
1995-1996 la prova orale è s tata resa ob­
bligatoria per tu t te le allieve; 

10 svolgimento degli stages del biennio 
professional izzante è stato ant ic ipato al 
te rzo a n n o anziché al quar to ; 

in da ta seguente a l l 'approvazione del 
n u m e r o delle classi venivano effettuati spo­
s tament i delle iscrizioni degli a lunni , dopo 
fittizia iscrizione ad al t ra sede; 

11 compenso incent ivante è s tato ero­
gato in base a cri teri a rb i t r a r i in assenza 
delle prescr i t te indicazioni obbligatorie e 
vincolanti da pa r t e degli organi collegiali; 

è s ta to effettuato un passaggio di a rea 
di t re col laborator i tecnici ne l l ' anno 1995 
a t t raverso una del ibera di giunta priva di 
r iscontr i nella verbal izzazione della riu­
nione; 

nei locali dell ' isti tuto da anni sono 
custodit i beni di incerta provenienza e 
dest inazione, non inventariat i ; 

il pagamen to delle attività relative 
alla te rza a rea svolte dagli esperti di 
az iende es terne alla scuola è stata effet­
tua ta in base a criteri a rb i t r a r i ignoti al 
consiglio di istituto; 

dal 1990 al 1995 si è verificata una 
sis tematica inosservanza degli adempi ­
ment i previsti dalla legge n. 241 del 1990; 

il personale Ata dell ' isti tuto è stato 
ut i l izzato d i re t t amente dalla preside in 
compit i non at t inent i alle attività p rogram­
mate ; 

da l l ' anno 1995 la p rog rammaz ione 
delle attività e la gestione dei fondi con­
cessi dal minis te ro della pubbl ica is tru­
zione per f inanziare i seminar i di aggior­
n a m e n t o sulle par i oppor tun i t à ed il corso 
di r iqualif icazione pe r i docenti della ma­
ter ia esercitazioni di sar tor ia (ex C 160), 
sono state sot t ra t te alla compe tenza del 
consiglio d' isti tuto; 

si è verificata negli ul t imi ann i un 'a l ­
t issima richiesta di t ras fer imento a do­
m a n d a da pa r t e del persona le Ata e do­
cente; 



Atti Parlamentari - 5777 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 14 GENNAIO 1997 

si è verificato negli ult imi ann i u n 
calo vertiginoso delle iscrizioni degli allievi, 
super iore alla media relativa agli istituti 
professionali; 

gli allievi dell ' ist i tuto che h a n n o p ro ­
dotto specifici esposti agli organi di s t ampa 
hanno subito in t imidazioni e minacce da 
par te della preside, come r ipor ta to da / / 
Mattino e da 77 Gazzettino di Padova nel 
d icembre 1996; 

si sono verificati casi di m a n c a t o r i­
spetto dei diri t t i s indacali garant i t i dalle 
no rme del Ceni con conseguente attiva­
zione della commiss ione di conciliazione, 
di vertenze presso la p r e t u r a del lavoro e 
di ricorsi presso il Tar Veneto; 

gli esposti rivolti a l l 'autor i tà giudizia­
ria e scolastica h a n n o da to luogo ad ispe­
zioni da pa r t e della polizia giudiziaria —: 

vista la s i tuazione che si è venuta a 
creare e che tende giorno dopo giorno a 
deter iorarsi , se sia a conoscenza dei fatti 
sopraddet t i e come in tenda muoversi per 
ristabilire u n clima di sereni tà e di cor­
ret tezza nei r appor t i d ida t t ico-ammini -
strativi fra le varie componen t i della scuola 
(docenti, s tudent i , genitori , personale non 
docente, consiglio d'istituto, pres idenza) . 

(4-06530) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

a seguito di t a lune dichiarazioni rese 
alla s t ampa dal depu ta to della Repubbl ica 
onorevole Fil ippo Mancuso, già Ministro di 
grazia e giustizia, il p r o c u r a t o r e aggiunto 
della Repubbl ica dot tor Ge ra rdo D'Ambro­
sio ha fo rmalmente escluso l 'esistenza di 
una inchiesta sul Pres idente della Repub­
blica; 

il dot tor Ge ra rdo D'Ambrosio, non 
contento di avere con ciò soddisfatto la 
legittima curiosi tà dell 'onorevole Mancuso, 
ha u l te r iormente c o m m e n t a t o come segue: 
« Dichiarazioni di quel genere si commen­
tano da sole » (cfr. il Giornale di giovedì 2 
gennaio 1997, pagina 3); 

tale non r ichiesta valutazione s ' inqua­
d ra per fe t tamente nel malvezzo di molti 
magistrat i , ed in par t ico la re del citato dot­
tor D'Ambrosio, di « far politica » senza 
svestire l 'abito e la funzione del magistra­
to - : 

quale sia il pens iero del Ministro in­
te r rogato e del Governo circa la « sorti ta » 
del dot tor D'Ambrosio e quali provvedi­
ment i in tenda a s sumere affinché non sia 
consent i to ai magistrat i , in q u a n t o tali, di 
interfer i re nell 'attività politica dei r app re ­
sentant i del popolo, e sa t t amente come essi 
magistrat i , g ius tamente , esigono che gli uo­
mini politici non interfer iscano nella loro 
attività. (4-06531) 

DI NARDO. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in seguito all 'evento calamitoso veri­
ficatosi in da ta 10 gennaio 1997 sulla 
s t rada statale n. 145 in località Pozzano, 
che ha causa to la m o r t e di qua t t ro persone 
ed u n a ventina di feriti ed ha de te rmina to 
l ' isolamento totale della penisola sorren­
tina, con gravissime r ipercussioni per la già 
p recar ia economia ter r i tor ia le della stessa 
penisola, sono state istituite corse di t ra­
ghe t t amento da e per Sor ren to con impo­
sizioni di pedaggio o l t r emodo oneroso, con 
tariffe da u n min imo di lire qua ran tami l a 
ad u n mass imo di sessantamila per auto­
vet tura , e da un min imo di lire t r en tadue­
mila a u n mass imo di centosessantamila 
per au tocar ro ; 

ques ta sconcer tan te si tuazione ha 
c rea to sproporz ioni ed indiscr iminat i au­
ment i dei prezzi , in par t ico lar modo per 
alcuni prodot t i di giornal iero e di largo 
consumo, c reando inol t re nella popola­
zione tut ta , forme di ma lcon ten to scaturi te 
in vere e p ropr ie azioni di protesta; 

in questa s i tuazione di totale emer­
genza, il giorno 11 gennaio 1997 la società 
Ca remar si rifiutava di effettuare corse da 
Cas te l lammare per Sor ren to se non a ta­
riffe dalla medes ima de termina te , non ri­
spe t t ando quindi le percentual i tabellari 
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imposte per legge, adducendo in mer i to 
immotivati e laconici pretesti , come quello 
di aver bisogno di autor izzazione prefett i­
zia per svolgere il servizio di t raghet ta­
mento da Cas te l lammare per Sor ren to e 
viceversa med ian te l'utilizzo del mezzo de­
nomina to « Cuma », l 'unico disponibile ed 
impiegato sulla ro t ta Capr i -Sorrento; 

questo nonos tan te che il servizio da 
svolgere n o n avrebbe compor ta to maggiori 
oneri economici o disservizi, anche in con­
siderazione del fatto che la prede t ta linea 
Capr i -Sorren to viene utilizzata, no rma l ­
mente, dai resident i capresi , solo per poi 
veicolare con l 'autovet tura sulla s t rada sta­
tale n. 145 (in u n caso come quello at tuale , 
gli stessi ut i l izzano la linea Capri-Napoli) , 
nonché dal fatto che la dis tanza t ra Sor­
ren to e Cas te l lammare è di sette miglia, 
men t r e la d is tanza t ra Capri e Sor ren to è 
di nove miglia, n o n cons iderando da ul t imo 
che sulla banch ina del por to di Castellam­
m a r e c 'erano ol t re duecento vet ture in 
attesa, per l ' intera notte, di essere t raghet­
tate a Sor ren to - : 

in che modi in t endano intervenire per 
r idu r re il sacrificio economico che in que­
sto m o m e n t o viene chiesto all ' intera popo­
lazione della penisola Sorrent ina , affinché 
si r iducano i costi di t r aghe t t amento nel­
l 'attesa della r i ape r tu ra della s t rada statale 
n. 145, che al m o m e n t o fa prevedere tempi 
lunghissimi, e se in tendano apr i re un in­
chiesta, sui fatti accadut i il giorno 11 gen­
naio 1997, nei confronti della società di 

navigazione Caremar , che è ol t re tut to u n a 
società a par tec ipaz ione statale. (4-06532) 

Apposizione di firme 
ad interpellanze. 

L'interpel lanza Brunet t i n. 2-00308, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 25 novembre 1996, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Pistone. 

L ' interpel lanza Foti n. 2-00353, pubbl i ­
cata nell 'Allegato B ai resoconti della se­
du ta del 13 gennaio 1997, è s tata succes­
s ivamente sottoscri t ta anche da deputa t i 
Bocchino, Galeazzi, Gissi, Martini , Mat-
teoli, Pagliuzzi e Urso. 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Calzavara n. 5-00523, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 se t tembre 1996, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Rivolta. 

L ' interrogazione Mazzocchi n. 5-00543, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 se t tembre 1996, è s tata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Foti. 

L ' interrogazione Boghetta ed altri 
n. 5-00719, Pubbl icata nell 'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 9 o t tobre 1996, 
è s tata successivamente sottoscri t ta anche 
dal depu ta to Nardini . 




